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5It~Prat.o.l 054 J 12009/Gab. Siracusa, Il giugno 20097 

URGENTE TRAMITE FAX 

Al MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
- Gabinetto 

-ROMA~ 

Al MINISTERO DELL'INTERNO 
- Gabinetto 

-ROMA-

Oggetto: Istituti penitenziari di Siracusa - Augusta e Noto. 

Nei giorni scorsi è qui pervenuta una lettera, inviata ad organi centrali e 
locali, con la quale le Segreterie provinciali delle Organizzazioni Sindacali di polizia 
penitenziaria hanno riferito in merito alla gravissima situazione della casa 
Circondariale di Augusta dove le carenze strutturali e i mancati interventi di 
manutenzione in particolare degli impianti elettrici, di riscaldamento e di scarico hanno 
determinato precarie condizioni di sicurezza ed igienico-sanitarie. 

Tale stato di cose sta determinando un fortissimo disagio degli operatori 
costretti a prestare il loro servizio in condizioni di marcata precarietà. 

A tale specitìca situazione dell' Istituto di Augusta vanno aggiunti il 
sovratTollamento di tutte le strutture carcerarie della provincia e le pesanti carenze di 
personale penitenziario. 

i\nche i Direttori degli Istituti di pena hanno evidenziato le gravi difficoltà 
sopra descritte. 

In particolare il Direttore della Casa Circondariale di Siracusa, oltre a 
segnalare l'elevato numero di detenuti presenti ( 510 a fronte di una capienza 
tollerabile di 380) e la carenza di personale della polizia penitenziaria (315 unità 
presenti a fronte di 277 di cui 77 impiegate nei servizi di traduzione e piantonamenti), 
ha altresì fatto presente la impossibilità, per carenza di fondi, di assicurare 
l'approvvigionamento di prodotti per igiene personale e per l'ambiente e la fornitura di 
acqua calda per le docce evidenziando che allo stato la sicurezza dell'istituto è da 
considerarsi sotto la soglia minima in quanto molti turni di sorveglianza rimangono 
scoperti. 



Reputo pertanto doveroso segnalare per ogni possibile intervento alla 
particolare attenzione di codesti Ministeri la cennata situazione che, se non 
adeguatamente affrontata con specifici interventi sia sul piano finanziario per rendere 
"sicure" le strutture che per quanto riguarda il contenimento del numero di detenuti e 
un congruo rafforzamento degli organici del personale, rischia di determinare effetti 
fortemente negativi sul piano dell'ordine e della sicurezza pubblica. 

Si allega copia della lettera qui inviata dalle Segreterie provinciali delle 
Organizzazioni Sindacali di Polizia Penitenziaria. 


